
A tti Parlamentari —  45 — Senato del Regno

liia iSLATUR A X V I ---- V  SESSIONE 1886 —  BISCXJSSIONI lOENATA. DEL 29 GiUONO 1886

m .

TOENATA DEL 29 GIUaNO 1886

Presidenza del ^PresMeiite P P S M P O »

{̂ ©laassaìart®. — Proposta del senatore Canonico intorno foPVesame del disegno di legge m M or- 
Mnamento del Consiglio di Stato, approvata — Presentazione di idue progettiM legge : Pum  
■per medincaziord alla legge sull’avanzamento dell’armata di mane, e Paltro per la proroga 
dèlia convenzione di navigazione còlla Francia —  Congedo —tGiuramento del nuovo senatore 
Be Sauget — Proclamazione in upìcio del nuovo senatore Puccioni — Convalidazione della 
nomina dèi senatori GenoccJii, '"ÌPLenepliini e Alorelli —  Incidente sullordine del giorno —  
dotazione per la nomina di tre membri nella Commissione d’ inchiesta per da revimne della 
tariffa doganale — Presentazione dei seguenti quattro progetti di legge : Proroga oMa Com-̂  
missione d’ inchiesta per la revisione della tariffa doganale; Proroga del corso legale M .  
biglietti degli Istitudiidi emissione; Bisposizioni intese a promuovere irimboschimenti; Rior­
dinamento dèi Credito agrario — Risultato Rella votamone per da mamma dei commissari an- 
zidetti.

La  sBdìita è apefta alle ore 3 e 20 pom.

•Sono presenti i f .afifari vesteri ,e
della marina : più tardi . interviene. il ministro 
dellAgrieoltnra, : industria le nemmercio.

lì isegretario, > dà le t­
tura del processo verbale ^délia tomata^ante- 
eàiente, ni quale A  approvato.

Senatore GÌI6M09. * Domando la'parola. ;
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore OANOIIOO..Pregherei il Senato a vo­

ler deferire lo studio del progetto di legge eùl- 
rordinamento del Consiglio di Stato, a quella 
medesima Commissione che già ebbe ad  occu­
parsene nella precedente legislatura.

PRESIDENTE. Il Senato’ ha inteso la 'proposta 
dell’onorevole senatore Canonico,' e 'éioè idi de­
ferire l’esame di questo ^disegno di legge  al- 
l’antica Commissione che già trattò Fargomentoi 
del riordinamento del Consiglio di Stato.

Discussioni, f.

Coloro che intendono di approvare questa 
proposta sono pregati di alzarsi.

(Approvata).
Il signor senatore Loru chiede un mese di 

congedo per;mutivi di salute.
8̂e non ?vi: è opposfzionej questo congedo u’ iu- 

tende accordato.

Fresentazione'-^i'liie *pFOf©tti lì* lefge.

iBRIN, ^ministro dèUa ‘marina. ‘Domando la  
parola.

iPRISIDSNTE. Ha; facoltà ,di .parlare.
MFB, ministro della marma. B d F onore di 

• presentare a l Senato il, progetto sdi legge per 
! « Modificazioni alla legge 4 dicembre 1858 sul- 
I Favanzamento dell’armata di mare ».

,aussto progetto di legge lu già approvato 
dal .Senato ; nella eeorsa legislatura. Po quindi

Tip. del Sensttf
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preghiera di rimandarlo all’esame della stessa 
Commissione che già ebbe a studiarlo altra 
volta.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
marina della presentazione di questo disegnò 
di legge, il quale, se non vi è opposizione, sarà 
rimandato alla Commissione che già lo ha esa­
minato nella scorsa sessione.

DI ROBILANT, rmimfro te^li affari èsteri. lib- 
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DI ROBILANT, ministro degli affari esteri. Ho 

l ’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge «  Proroga della convènziope di navigà- 
zione tra l’Italia e la Francia », legge che con­
valida il decreto reale col quale venne proro­
gata fino al 30 giugno la preesistente conven­
zione còlla Frància, è che inoltre là pròròga 
àncora fino al i5 di lugtió prossimò.

Per questo progetto di legge, prego il Senàtò 
di accordare l ’Urgénzà, perchè questa próruga 
finisce domani ed è urgentissimo di prolun­
garla ulteriórmente àtóne di poter dàre tùtte le 
disposizioni occorrenti.

PRESIDENTE. Do atto al signòr ministro degli 
àfifari esteri della presentazione di questo dièe- 
gno di lègge, il qùale evidentemente, deve ès­
sere dichiarato d’urgenza e deferito alla Com­
missione che deve esaminarlo.

Se non vi sono opposizioni, l’urgenza sarà 
accordata.

Prestazioae ai gYuràmenfó immissióne 
in ufficio.

PRESIDENTE. TrovàndÒsi presènte Uèllè èàle del 
Senàto il signor senatore De Spugét Guglielmo, 
la cui elezione già fu convalidata in altra se­
duta, prego i signori senatori Cosenz e Verga C., 
a volerlo introdurre nelPaula.

(Il senatore De Sauget è introdotto nell’aula, 
e presta giuramento secóndo la consueta for- 
mola).

PRESIDENTE. Do atto al ‘signor sènatore De 
Sauget del prestato giuraiBènto è lo proòlàmo 
senatore del Regno, ed immesso neiresèrcizio 
delle sue funzióni.

Sapendo pure presente il signor senatore Pie- 
tro Puccióni, prego i signori senatori Cambrày- 
Digny eMàlusardia volerlo introdurre nell’aula.

(Il signor comm. avv. Pietro Puccióni viene 
introdotto nell’aula).

PRESIDENTE. Avendo il signor senatore Puccióni 
già prestato giuramento nella seduta Reale, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel 
pieno esercizio delle sue funzioni.

C on va lidaz ion e  d e lla  n om in a  di tre  sen ato ri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «  Rela­
zione della Commissione per la verificazione 
dei titoli dei nuovi senatori ».

L ’onorevole relatore della Commissione ha la

Senatore FINALI (legge):

«  S ig n o r i Se n a t o r i ! —  Con reale decreto del 
7 giugno corrente vennero chiamati a far parte 
ì i  questo alto consesso 1 professori Genocchij 
Meneghini e Morelli, tutti e tre ascritti per ti­
tolo alla categoria 18̂  dell’articolo 33 dello Stà- 
^ to  fondamentale del Regno, e la vostra Cona- 
missipne ha rilevato dai documenti presentàti, 

Augelo Genocchi venne nominato 
membro residente deirjVccademia delle scienze 
di Torino con decreto del 23 gennaio ì  862 ; che 
d prof. Giuseppe Meneghini è membro effettivo 

italiana dei quaranta delle seiénze 
di Modena fin dal lèfiO, ed è pur socio òrdinario 
dell Accademia delle scienze fisiche e matema­
tiche della Reale Società di Napoli dal 5 giugno 
1869 j © che il prof. Domenico Morelli appartiene 
come socio ordinario all’Accademia di archeo- 
lógia, lèttere e belle atti della Stèssà Società 
R'éaìe di Nàpoli dal 30 gennàio 1876.

Ritenuta pertanto la regolarità dèi tlteli dèi 
tre sopra menzionati nuovi senatori i quali ri­
sulta inoltre che hanno tutti superato l ’età vo­
luta di quarant’anni, la vostra Gommissione ha 
l’onore di proporvi Tapprovazione della loro 
nomina».

Presidènte. Óra porrò ai voti l’àpprovazione 
dèlie conclusioni della Commissione, separata­
mente sopra ciascunà nomina dei sènatÓri sili 
quali ha riferito.

Genocchi comm. prof. Angelo.

Coloro che approvano la nomina a senatore 
del sig. Gènocchi còmm. prof. Angelo, sono 
pregati di alzarsi.

(Approvato).
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Meneghini comm. prof. Giuseppe.
(Approvato).

Morelli prof. Domenico.
(Approvato).

Isscidesati sull’ordiiie del giorno.

PRESIDENTE., Come sa i l  Senato con tutto do­
mani scadono i termini per i bilanci, per cui 
bisognerà che noi discutiamo d’urgenza il pro­
gettò di legge per l’esercizio provvìprio, che 
òggi soltanto, se non erro, deve essere appro­
vato dairaltro ramo del Parlamento.

Il signor ministro delle finanze proporrebbe 
che si tenesse una seduta straordinaria domani 
dalle ore dieci alle undici, nella gu^le presen­
terebbe il progetto di legge, e che Poi si tp^esse 
la seduta ordinaria per discuterlo.

A. ipe pere che forse si potrebbe flesere la 
seduta per le ore due, alla gaale ora ayreblie 
luogo la presentazione del detto progetto di 
legge ; sospendere quindi per poco la seduta per 
dar campo alla Commissione di flnapza di pre­
parare la sua relazione, e quindi riprendere la 
sedata per la discussione.

Senatore CAMBRAY-DIGNT. Domapdq la parpla.
IRPIPNTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CAIBRAY-DlGNY. È) pqr troppo vero 

che è accaduto altre volte che in queste circo­
stanze si sia dovuto fare li per lì una relazione 
sopra un prpgel-to di bilancio provvisorio.

Ma? io mi permetto di far osservare al Se­
nato elle oaesta volta, almeno stando a quello 
ohe ho letto noi giornali, il bilapcio proyyi- 
sQrio avrà qualche articolo nnovo, qualche di­
sposizione speciale? per cni non sarebbe male 
che la Commissione di fl-pnnza Potesse almeno 
disporre di qnaiohe ora per portarvi sopra ia 
sua attenzione.

A me parrebbe perciò molto opportuna la 
proposta dell’onorevole signor ministro delle fi­
nanze, di farne domattina la presentazione per 
avere il tempo dì esaminare quello che la Ca­
mera dei deputati avrà deliberato.

Bisogna riflettere che occorre votare il pro­
gettò entro la giornata di domani e che per 
conseguenza si esige dal Senato uno sforzo che, 
a dir vero, io vorrei non si esigessè con tanta 
frequenza.  ̂' '

PRESIDENTE. IP Senato ha inteso la proposta 
del signor senatore Cambray-Digny.

Metto perciò ai voti la proposta di tenere 
domani una seduta dalle 10 alle 11 antimeri­
diane per la presentazione del progetto di legge 
per l’esercìzio provvisorio dei bilanci, e nelle 
ore pomeridiane per la discussione e votazione 
del progetto stesso.

Chi intende di approvare tale proposta è pre­
gato di alzarsi.

(Approvata).
L ’ordine del giorno recherebbe ora la discus­

sione del progetto di legge per l’approvazione 
della Convenzione di navigazione fra l’ Italia e 
la Francia.

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. L’Ufficio centrale si occupò 

ieri subito dello studio di questo importante 
progetto di legge, e, malgrado ne fosse decre­
tata l’urgenza, desiderò di poter conoscere ap­
pieno l’utilità dì questa convenzione, onde for­
marsi un giusto convincimento ed esporlo al 
Senato.

Perciò fu necessario fare alcuni studi in re­
lazione al trattato di commercio ora vigente 
con la Francia; furono necessari alcuni dati 
statistici relativi ad un ariticolo che converte 
un dazio Asso sulla pesca, in un dazio propor­
zionale al tonnellaggio ; occorsero inoltre alcune 
spiegazioni riguardo ad una frase della con­
venzione stessa.

Fatti questi studi, la Commissione è lieta di 
preannunciare aUSenato, che è venuta nel con­
vincimento di dover tributare lode al Governo, 
per il modo con cui ha condotto le trattative, 
e per i vantaggi che ha ottenuti, mirando 
sempre al conseguimento di un ideale, che noi 
ci auguriamo possa raggiungere-

Per queste ragioni speriamo che al Senato 
non dispiaccia,'che noi ipvpce di oggi, rife­
riamo domani sul disegno di legge; e vorrà 
metterci cosi in grado di fare conoscere Qom- 
pletampnte ai nostri colleghi i motivi delle con­
vinzioni che ci conducono a prQporyene l’ap­
provazione.

DI RÒBILANT, ministro degli qffari esteri. Do­
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DÌ ROBILANT, ministro degli affari esteri, lì 

Governo non ha nessuna difficoltà di aderire
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alla proposta che il sodatore Finali fa al Senato, 
di differire a domani la discussione di questo 
disegno di legge. So che domani vi saranno pa­
recchi progetti di legge da discutere e da vo­
tare j ma non bisogna dimenticare che sarebbe 
bene che questa convenzione fosse approvata 
domani stesso, poiché è appunto domani 11 
giorno in cui scade quella ora in vigore.

Quantunque la nuova non debba entrare su­
bito in vigore, pure sarebbe utile, per il migliore 
andamento delle nostre relazioni commerciali 
e di navigazione colla Francia, che fin da do­
mani essa fosse approvata.

Dimodoché io prego di aderire alla proposta 
che ora viene fatta, che cioè, domani positiva- 
mente si discuta questa convenzione, e che non 
venga rimandata ad altro giorno.

Senatore PIMLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. L ’ Ufficio centrale aderisce 

completamente alla proposta fatta daiFonorevoIe 
ministro degli affari esteri, e prega i’onorevo- 

■ lissimo signor presidente di mettere domani que- 
st’argomento per il primo alFordine del giorno. 
.Avverto poi cherufficio centrale., domani stesso, 
riferirà anche sui progetto di proroga della con­
venzione vigente con la Francia, poiché vera­
mente questo progetto non ammette dilazione 
alcuna.

FI ROBILANT̂  ministro degli affari esteri. Rin­
grazio l’onorevole Ufficio centrale e mi dichiaro 
soddisfatto.

PRESIDENTE. Domani allora si terranno due 
sedute, una al mattino alle ore dieci, ed una 
alle tre pomeridiane^ se credono...

Yoci. Alle due.
PRESIDENTE;. Bene, allora si terrà alle due.

Votazione per la nomima di tro ooiÉinis^ari.

PRESIDENTE. Ora abbiamo airordine del giorno : 
«  Yotazione per la nomina di tre senatori chia­
mati a far parte della commissione d’inchiesta 
per la revisione della tariffa doganale, a mente 
deirart. 19 della legge 8 luglio 1883 ».

(Il senatore, segretario, Paternostro fa l ’ap­
pello nominale.)

Non essendovi più altri senatori che abbiano 
a votare si procederà all’estrazione a sorte degli 

.scrutatori.

(Vengono estratti i nomi degli onorevoli si­
gnori Senatori: Pallavicini Francesco, Basile e 
Ferraris, i quali si ritirano per procedere allo 
spoglio delle schede).

Freseiffitaziosie di qtaattro progetti di legge.

GRIMALDI, ministro di agricoltura^ industria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura^ industria 

e commercio. Ho l’ onore di presentare ai Se­
nato un disegno di legge intitolato : «  Proroga 
alla Commissione d’ inchiesta per la revisione 
della tariffa doganale ». Éd un altro relativo 
alla « Proroga del corso legale dei biglietti 
degli Istituti di emissione ».

Entrambi questi progetti sono già stati ap­
provati dalla Camera elettiva, e per entrambi 
chiedo al Senato voglia decretare l’ urgenza e 
rinvio alla Commissione permanente di finanza, 
perché si tratta di progetti di legge che hanno 
termini prefissi, i quali scadono domani.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro di agri^ 
coltura, industria e commercio della presenta­
zione di questi due progetti, i quali saranno 
dichiarati di urgenza e rinviati alla Commis­
sione di finanza.

GRIMALDI, ministro di agricoltura, mdustria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura^ industria 

e commercio. Ho del pari l ’onore di presentare 
al Senato un progetto di legge per «  Disposi­
zioni intese a promuovere i rimboschimenli ». 
Questo disegno di legge fu già da me presen­
tato al Senato nella scorsa legislatura. Io pre­
gherei, se non si oppongono le consuetudini 
del Senato, di rimandarlo allo stesso Ufficio 
centrale, che già ebbe ad occuparsi dell’esanie 
di questo disegno di legge.

Ho infine ì’ onore di presentare al Senato 
un altro progetto di legge per il : «  Riordina­
mento del Credito agrario ». Di questo progetto 
rufflcio centrale aveva già fatta una pregevo­
lissima relazione, ed il progetto era stato già 
da me concordato collo stesso Ufficio centrale, 
che mi fece ronore di chiamarmi più volte nel 
suo seno per discutere insieme il detto disegno 
di legge. Ora, affinchè il lavoro pregevolissimo 
fatto da quell’ Ufficio stesso (ed in suo nome
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daH’onorevole relatore Poggi), non vada per­
duto, io pregherei il Senato che questo disegno 
di legge sia ripreso in istato di relazione, o 
per dir meglio, affidato a quello stesso Ufficio 
centrale che ne riferì altra volta.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro di agri­
coltura, industria e commercio della presenta­
zione di questi due progetti di legge, l’uno 
dei quali, quello cioè dei rimboschimenti, il 
signor ministro domanda che sia rinviato allo 
stesso Ufficio centrale che già ebbe ad occu­
parsi dell’argomento; e l’altro, quello cioè rela­
tivo al « Riordinamento del Credito agrario », 
chiede sia rinviato allo stesso Ufficio centrale 
che già ebbe ad occuparsene, riprendendolo 
per altro in istato di relazione.

Se non vi sono opposizioni entrambe queste 
proposte del signor ministro di agricoltura si 
intendono approvate.

RisuHato delia votazione.

PRESIDENTE. Proclamo ora il risultato della 
votazione per la nomina di tre membri per la 
Commissione d’inchiesta per la revisione della 
tariffa doganale a mente dell’art. 19 della legge 
8 luglio 1883.

Senatori votanti 
Maggioranza .

52
27

Il senatore Saracco 
»  Lampertico
» Brioschi

ebbe voti 47 
»  47
»  46

Per conseguenza i signori senatori Saracco,.. 
Lampertico e Brioschi sono eletti membri della 
suddetta Commissione.

Domani vi sarà seduta pubblica alle ore 10 
antimeridiane per Comunicazioni del Governo, 
e alle due pomeridiane col seguente ordine del 
giorno :

Relazione della Commissione per la veri­
ficazione dei titoli dei nuovi senatori;

Discussione dei seguenti progetti di legge:

Proroga della Convenzione di navigazione 
colla Francia;

Approvazione della Convenzione di naviga­
zione fra r  Italia e la Francia conchiusa a Roma 
il 30 aprile 1886;

Proroga alla Commissione d’inchiesta per 
la revisione della tariffa doganale ;

Proroga del corso legale dei biglietti degli 
istituti di emissione.

La seduta è sciolta (ore 4


